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"LÀ GUERRA DELL'INDIPENDENZA 
«Quando ‘it re Vittorio Emanuele annunzia 
ai' popoli d’Italia che egli è il primo soldato 
dell’indiperidènza ‘italiana, ogni altro eccita- 
mento alla santa e giusta impresa riesce su-; 
perfluo, e gome la. spada ha, preso .il-posto 
della. penna dei diplomatici, come alla pa- 
rola sono subentrati i: fatti;..così gli. argo- 
menti cedono il luogo al magnanimo esempio 
del prode nostro Re. 

‘in’ tutti i ‘tempi un popolo che sorge a- 
nimoso în armi per scuotere il giogo dello 
straniero, che avvilisce e. tormenta, è stato 
oggelto d'ammirazione, per tutti. gli animi 
generosi, .e la storia ne scrive i fasti: con 
indelebili caratteri ne’ suoi ricordi, avvolgen- 
dosi nel lutto per quelli che non ebbero la 
sorte ‘propizia in sì santa impresa, ma ce- 
lebrando ed annoverande fra ì più fausti 
avvenimenti i trionfi che, riportano i popoli 
contro i loro oppressori, 

L'opinione pubblica in.Europa ha già an- 
ticipato-il giudizio della storia sul presente 
movimento italiano. Da tutte le parti e dove 
il'senso del'retto e del giusto non è offu- 
scato da sordidi interessì, si fanno voti per 
il pronto compimento dell'impresa, alla quale 
da. tanti anni il. popolo italiano si è prepa- 
rato, e per cui con.altrettanta sagacia quanto 
ardire gli uomini più'eminenti della penisola 
hanno combinato gli elementi ‘di successo. 

Le' penne ‘prezzolate dell'Austria, combi- 
nando quei, sordidi interessi coi pregiudizii 
nazionali che dominano sul versante, setten- 
trionale delle Alpi, nella. vasta valle del Da- 
nubio. superiore; hanno fatto ogni sforzo per 
vituperare ed avvilire:il popolo italiano di- 
nanzi' all'opinione, e non riuscirone ad altro 
‘chée’a caricare se stessi di meritato odio e 
biasimo come satelliti di oppressione e ti- 
rannide. Ai tedeschi meridionali, presse i 
quali quegli artifizi avevano suscitato ‘un 
fermento austriaco sotto la maschera del pa- 
triotismo, risposero ‘i tedeschi medesimi con 
argomenti tratti dalla loro stessa, storia. Ci 
viene in acconcio di citare a questo. propo- 
sito un brano di un opuscolo, non ha guari 
pubblicato da un antico membro dell’assem- 
blea: di Francoforte; clie come. allora nou 
partecipava alle ‘ illusioni de’ suoî colleghi 
sulla rigeneràzione liberala dell'Austria sotto 
il regime dei Radetsky, dei Windischgràz, 
degli Jellachich, che non fidava sin d'allora 
nelle ipocrite, promesse dell’ arciduca, Gio- 
vanni, cesì anche adesso sa strappare la 
maschera del. patriotismo ‘a ‘coloro de’ suoi 
concittadini, che simulando la patria in pe- 
ricolo, vogliono strascinare la Germania a 
versare il suo sangue ed Ì suoi tesori a pro 
della dominazione austriaca in Italia, Il pro- 
fessore Carlo Vogt rinfaccia a, quel partito» 
de’ suoi connazionali coll’esempio tratto dalla 
sua stessa storia nel 1813. 

©I nostri ‘migliori voti, « dice egli in quel- 
l'opuscolo‘, nella previsione della presente 
guerra 6 in vista dell’ energia e concordia 
colla quale l’ Italia si preparava, a. questa 
suprema lotta, « i nostri. migliori voti ac- 
compagnino.i conati dell’ Italia , gli sforzi 
del Piemonte, e oggi, come or sor dieci 
anni, siamo ancora allo stadio dello stesso 
alto ‘tradimento’ che allora ci veniva rinfac- 
ciato, è desideriamo che i Radetzky siano 
battuti. Deploriamo, profondamente che forze 
tedesche, sangue tedesco debba sagrificarsi 
per una;causa sì fracida' nel suo intrinseco; 
noi faremo i più attivi sforzî per giungere 
ad un punte che simili cose non abbiane 
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Si pubblica tutti i 


più a succedere, ma intanto vediamo nella 


inevitabile, posta innanzi dall’inesorabile 


si valgono della rivoluzione e della guerra. 


nel 1812, noi stessi nel 1813? Noi cele- 
briamo di muovo al presente il sollevamento 
nazionale tedesco, che ruppe il giogo im- 
posto da Napoleone I alla Germania: Il re 
Luigi ascolta, come assicura la Gazzetta di 
Augusta, con entusiasmo visibile, le canzoni 
di Korner, che oggidì sono all'ordine del 
giorno a Monaco; ma la. Prussia non ha 
fatta la stessa parte nelle guerre dell’indi- 
pendenza. a ‘fronte ‘degli altri paesi. tede- 
schi collegati per. trattati con Napoleone , 
come adesso il Piemonte a- fronte del. regno 
lombardo-veneto e degli altri stati ‘minori 
italiani? A braccia aperte si accoglievano al- 
lora i disertori, 10,000 sassoni in una sol 
volta; senza ritegno si ordivano congiure, 
sollevazioni, diserzioni nei paesi di quei 
principi che stavano dalla parte degli op- 
pressori. stranieri ) si sottominava in tutte 
le guise: la sua potenza dal lato dell’ In- 
ghilterra, della Russia e «della Prussia, che 
ridotta a-3 milioni di abitanti , aveva ‘a 
fronte della gigantesca potenza napoleonica 
ancora più l'aspetto di un pigmeo che non 
la Sardegna contro l’Austria; ciò si fece 
contro i trattati suggellati e giurati che non 
erano meno sacri che quelli del 1814 e 
1815, salvo che, a quegli anni si voglia at- 
tribuire una santità tutta particolare e spe- 
cifica pei trattati ; ciò si fece segretamente, 
mentre in pubblico tutto si negava, sino. a 
che venne. l’ epoca della maturità, e vera- 
mente si fece bene! Mancanza di fede, con- 
giure, tradimento, rottura- dei trattati, tutto 
ciò fu cancellato da uno (scopo elevato e 
santo .dalle tavole della storia, sulle quali 
risplendono solo ancora in tratti dî fuoco 
le parole : Liberazione del popolo dall op- 
pressione straniera! Il coltello e ‘il veleno 
dello spagnuolo brillano oggi di sacre splen- 
dore ; si trattava dell’indipendenza della na- 
zione ! 

« E quello che era giusto per gli uni, non 
sarà equo per gli altri? Dovrà lo scuotere 
di un giogo essere qui delitto, là virtù, 
solo perchè si scambiarono le persone de- 
gli oppressori e degli oppressi ?  Acquiste- 
ranno i tedeschi, gli spagnuoli gloria im- 
mortale per essersi sollevati contro i. fran- 
cesî, saranno invece gli italiani eterna- 
mente dannati, perchè vogliono; respingere 
il giogo. tedesco ? La guerra del Piemonte 
contro l’Austria è tanto sacra, come quella 
delta Prussia contro Napoleone nell’anno 
1813, e se il Piemonte avesse ad ingran- 
dirsi dopo Ja vittoria, la Prussia non lo ha 
fatta essa pure? 

«Il Piemonte arruoli disertori, susciti con- 
giure, movimenti , rivoluzioni , sommosse ; 
leghe patriotiche nei piccoli stati italiani , 
negli stati pontificii, nella Toscana ;, questi 
principi sono i confederati del Reno 0 piul- 


” 
a 


quello che la Prussia era nel 1813 p 
nazionalità tedesca, il perno del movim 
nazionale. » 


tosto del Po dell'Austria. L’ Austria è pro- 
tettrice della confederazione padana, e la 
Sardegna è era per la nazionalità italiana 


Così si esprime un patriota tedesco, che 
ama Ja libertà e. l'indipendenza del suo 
paese. Gli auguriamo che la sua voce sia 
ascoltata al di là delle Alpi, a vantaggio | 
di quei popoli, ove, illusi dai partigiani) affatto selvaggi € privi di sentimenti d’onore. 
dell'Austria, molti vi seno ancora che spe- Ciò che carbonari, Giovane Italia, mazziniai 


giorni, comprese le Domeniche, 
e si distribuisce dalle ore 7 det muttino al me 
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reziore.de|.giorpaie., Non si restitniscone DS 


Un foglio. arretrato. ce 


rano libertà ° progresso dagli oppressori | avevano ordito nelle tenebre, esci in Piemonte 


disfatta dell'Austria in Italia una necessità dell’Italia. 


AI parallelo ; dell’Italia ‘del 1859 colla 


destino. L'Austria ‘accusa con acerbe parole ! Germania del :1813, del Piemonte ‘colla 
il governo e il popolo piemontese, perchè | Prussia di quell’ epoca, aggiungeremo an- 


cora gli aiuti che i tedeschi inyocarono ed 


Che cosa hanno fatto altro gli spagnuoli | ottennero. dalla. Russia e dall’ Inghilterra 


contro l'oppressione straniera. 

un argomento che wuolsi far valere non 
solo in Germania , mà anche ‘in Inghilterra 
da partigiani apertî ed occulti dell'Austria 
contro gl’italiani, di affidarsi ai soccorsi 
della Francia nella guerra. della. loro .indi- 
pendenza. 

Qui ripeteremo col nostro autore, non per 
noi, che non abbiam bisogno di simili ar- 
gomenti per riconoscere ciò che è giusto 
ed equo, ma per mettere in chiare l’insus- 
sistenza e perfidia’ delle ragioni che si 
mettono in campo contro di noi all’estero , 
qui ripeteremo :; Quello. che è giusto per 
gli uni, non sarà equo anche per gli altri? 


DICHIARAZIONE DI GUERRA 
DELLA GAZZETTA AUSTRIACA. 


La Gazzetta austriaca ha voluto, nel con- 
sueto suo stile, dare il suo assalto al Pie- 
monte prima ancora che le. schiere austria- 
che avessero passato il Ticino. Non essendo 
lontano il momento in cui la tracotanza au- 
striaca sarà. abbassata. ed «umiliata» dalle 
armi alleate della. Francia ‘è della ‘Sarde- 
gna, non sarà discaro ‘ai ‘nostri ‘lettori di 
conoscere quel documento, che tornerà di 
scorno a’ suoi autori. La Gazzetta austriaca 
dice : 


« L'Austria, un. grande e potente stato, ha 
osservato, di fronte ad un vicino piccolo; in- 
quieto, avido di territerii e. gonfio, una. longa- 
nimità, una pazienza che è unica nella. .storia. 
Questa indulgenza anzi è andata tant’oltre, che 
incominciò ad essere interpretata come -debo- 
lezza. Ora l'Europa vedrà che a fondo di que- 
sta tolleranza. vi era il. sentimento della sua 
forza. ll leone mon si cura del piccolo sorcio , 
che gli giuoca intorno alle zampe, ma quando 
egîi crede di potergli entrare nella gola , esso 
gli proverà che un solo movimento basta per 
annichilirlo. Ebbene, la Germama wedrà e ri- 
conoscerà , : che ' il leone austriaco non'ha an- 
cora perduto la sua forza. La Sardegna era co- 
perta dalla sua debolezza, e l’Austria rispet- 
tava questo seude. Il favore di due grandi po- 
tenze, alle quali temerariamente si aggiunse in 
una lotta che le era estranea , e l'accordo col 
sovrano di ‘un impero potente, hanno reso te- 
merario il pigmeo ; egli si credette gigante, 
egli accrebbe le sue sfide sino al punto che di- 
vennero pericolose e si dovette porre loro un 
termine. 

« Possiamo perdonare a denne e fanciulli se 
si trastullano e gridano intorno a noi; ma 
quando prendono al loro soldo dei. banditi, 


quando inducono la nostra servitù all’infedeltà 


e all’ incendio , noi li citeremo dinanzi ad un 
severo tribunale ‘e faremo cessare il loro me- 
stiere. Questo momento è venuto per il Pie- 
monte. La Sardegna non si è accontentata di 
versare la bava ogni giorno sull’Austria e su 
tutto quello che l’Austria ha di generoso ; non 
si è limitata a mettere sotto le armi tutti quei 
soldati che ha potuto raceogliere; essa ha con- 
chiuso un’alleanza colla rivoluzione, ha spiegato 
la bandiera delle spergiuro, in onta alle sue ob- 
bligazioni ha concesso ai disertori non solo.l’a- 
silo, ma li ha anche allettati e indotti, ka or- 
ganizzato la diserzione , la rivolta, l’ infamia. 
Il tradimento è diventato eroismo, 1’ infamia 
patriotismo, lo spesgiuro un dovere. Abbando- 
nare la sua bandiera, tradire i suoi capi, com- 
battere contro i suoi compagni, i suoi prin- 


! cipi, fu proclamato cosa degna; di ; elogio e di 


remio. Abbiamo veduto riprodursi, azioni. che 
non sogliono essere in uso che presso popoli 


apertamente e senza ritegno alla luce dinnanzi 
a. Dio ed agli uomini. Un tale procedimento non 
poteva e non doveva più essere tollerato a lungo, 
se ‘in Italia deve essere ancora possible un go- 
verno, se non tutti i legami sociali hanno da 
essere lacerati. Congresso, negoziazioni, disarmo 
sono belle cose, ed in ogni.caso da preferirsi 
al sanguinoso combattimento, ma colla rivolu- 
zione non si va al congresso, colla diserzione 
non si negozia, si fanno patti sul disarmo. di 
eserciti regolari, ma non su quello di schiere 
il, cui capo è un bandito. Per simili cose non 
sì radunano commissioni ;; esse possono essere 
oggetto di considerazione per cinque grandi po- 
tenze; è un nido di vespe che bisogna scoparlo 
via, un servidorame che bisogna scacciare, 

L'Austria ha proposto un disarmo generale, 
ma come ce lo dimostrano le ultime contrapro- 
poste, dovevano convertirsi in un ginoco, affin- 
chè si rendesse. possibile, un co , pella 
cui. durata si. continuasse di sottominare l'Italia, 
e si completassero gli armamenti. Abbiamo già 
perduto troppo tempo; bisognava rempere la 
rete delle mediazioni e delle negoziazioni, onde 
non rimanervi. noi. inviluppati. La corda era, 
troppo tesa, dovette rompersi. L'Austria è e- 
scita dalla sua posizione di aspettativa e siè messa 
direttamente incontro alla. Sardegna. 

Essa ha gettato finalmente il gnanto all’offen- 
sore, ed il.fatto virile troverà un'eco in ogni 
petto austriaco e. tedesco. Le parole, che pro- 
clama oggi.la. Gazzetta di Vienna. dinanzi a tutta 
l’ Europa, dimostrano il coraggio ardimentoso 
delta risolutezza e l’ orgogliosa coscienza, della 
forza, Pronta alla conciliazione e alla lotta, l’Au- 
stria pone la mano alla spada, confidando nelle 
sue.buone armi e. nel suotdiritto, e se nél 
mondo tutto succede secondo il diritto, la' vit- 
toria. sarà nostra. Ancora la. Sardegna ha tempo 
di tornare indietro, Ha peccato gravemente con- 
tro. tutto quello che è giusto ed onorevole? 
Torni.indietro, e le sarà perdonate, non avrà 
da temere alcuna vendetta; ma se tenterà il 
Dio delle battaglie, i suoi destini si compiran- 
no,» 


A queste ingiurie, a queste spavalderie 
non. si risponde, Il forte che se ne vale, si 
avvilisce, il debole si copre di. ridicolo; 
esse.disonorano il governo ehe le ispira ed 


incoraggia. 


NeutRALITÀ” IncLESE. La maggior parte dei 
candidati nelle elezioni inglesi, che tennero di- 
scorsi dinanzi agli elettori ,, si pronunziarono 
per il partito della neutralità in modo assai 
energico. »g i 

Il sig. Bernal Osborne disse a Dover: Senza 
esaurire troppo sottilmente i disegni della Sar-. 
degùà, senza fafe inchieste microscopiche sui 
motivi della Francia, io simpatizzo coll’ Italia. 
(Applausi) Come individuo ho simpatie con 
quei 25 milioni che stanno sotto il duro giogo 
del despotismo irresponsabile ; ima come rap-, 
presentante, che spero di .ossere colla vostra as- 
sistenza, degli inglesi che pagano imposte , io 
non sarò mai l'avvocato di una guerra di pro-. 
paganda. La carità incomincia da se stesso,, e. 


io non voglio contribuire ad immergere il paese 
in una guerra altrimenti che per la propria 
difesa. (Prolungati applausi) Quando la guerra 
cessa di essere una necessità, io lo ripeto, essa 
è un delitto. Io non voglio aver \parte in un , 
tal delitto. lo simpatizzo coll’ Italia di tutto 
cuore, e desidero a’suoi patrioti l'aiuto di. Dio; 
ma nello stesso tempo io non vi chiamerò mai 
ad appoggiarmi nello spingere il governo a 
qualsiasi prevyedimento che possa immergere 
il paese in una.guerra continentale, meno però, 
ancora in una guerra di difesa del dispotismo 
e della tirannide. L'alleanza naturale di questo 
paese, sia chi voglia sul trono, è la Francia. 
(Applausi) Desidero vedere mantenuta, questa 
alleanza e questo buon accordo che ha esistito 
finora tra la Francia e l'Inghilterra, però, nep- 
pure per acquistar questa alleanza vorrei pren- 
der parte ad una guerra continentale. Ed io 
parlo tanto più energicamente su questo punto, 


perchè non dubito che nel processo del tempo 


saranno fatti tentativi per involvere il paese in 
una tal guerra. 


Pinze, 
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| govi 


rcnizzàa 
de Lacy Evans a 


Westminster disse: lì 
rno ricorrrendo ad una dissoluzione non | 
necessaria, ha effettuato quello che i francesi 
chiamano colpo di stato (No, no). Almenoi fogli 
francesi hanno veduto la cosa sotto questa luce, 
e sebbene non vi siano state teste tagliate o de- 
portazioni a Caienna, pure per una ceria parte 
lo scioglimento ci colse all’impensata. Il parla- 
mento avrebbe dovuto essere tenuto insieme in 
questo momento critico della politica europea, 
particolarmente dopo le vacillanti opinioni del 
governo intorno ai procedimenti della Francia 
e dell’ Austria. I ministri assicurano di avere 
fstto grandì sforzi per il mantenimento della 
pace dell'Europa, ma appunto prima ‘dello scio- 
glimento essi parlarono della dignitosa tolleranza 
dell’Austria e dell’a‘titudine aggressiva della Sar- 
degna, ed appena si conobbe lo scioglimento 
che l’ Austria si mostrò apertamente offensiva. 
A me pare che la Francia e l’Austria abbiano 
deriso sotto mano il governo, quanto fecero gli 
elogi dei proprii ministri esteri per i loro sforzi di 
mantenere la pace. Pare chei nostri ministri siano 
Stati così all’ oscuro snl vero stato degli affari 
come il pubblico fuori delle porte, ed un governo 
che ha potuto essere così ingannato o la cui poli- 
tica estera era così incerta e indecisa, non merita 
di essere appoggiato. Per ciò che concerne la _ 
guerra, io non ho che una sola ferma opinione, | 
ed è che noi dobbiamo rimanere costantemente 
neutrali nella lotta. Le nostre simpatie devono 
‘essere coll’Italia ; ma per quanto spetta ai nostri 
eserciti, la spada deve rimanere nel fodero sino 
a tanto che i nostri interessi ed il nostro onore 
non sia i nato. 

Mr. Shelley disse: Io credo che colla disso- 
luzione i ministri non avevano altro scopo che 
quello di rimanere per alcune settimane di pit 
al potere. Se non fosse la stampa che insiste 
nel dover noi rimanere neutrali, io credo che 
i ministri avrebbero approfittato dello sciogli- 
mento per impegnare l’ Inghilterra nella lottà 
continentale. Le viste del popolo inglese sono 
esattamente rappresentate dalla stampa. Esse sono 
in favore della neutralità, lasciando soltanto al 
parlamento ed al governo di vedere che la flotta 
britannica sia mantenuta in uno stato di effi- 
cacia, per proteggere l’onore e gli interessi della 
nazioni, quando sarà necessario di farlo. Il no- 
stro ‘motto deve essere quello della bandiera 
scozzese Nemo me impune lacessit: nessuno mi 
oltraggia impunemente. 

Nell" elezione di Mary Lebone , sir Béniamin 
Hall disse: Colui che propone e seconda lord 
Stanley, netò che se voi desiderate ‘di conservar 
la pace dovete fare che lord Malmesbury ri- 
manga al potere. Ebbene, in questo momento 
egli è al potere, e credo che questa mana si 
sia ricevuto un telegramma da cui pare che le 
truppe austriache abbiano ora passato il Ticino, 
che le truppe francesi sbarcarono a Genova, ed 
anzi altre siano ora in marcia sopra le Alpi e 
stanno passando nelle pianure della Sardegna 
e che un sanguinoso conflitto vi sorgerà, ben- 
chè lord Malmesbury sia alla testa degli affari 
esteri (udite, udite). Considerate, signori quale 
è lo stato delle cose. Lunedì passate, solamente 
dieci giorni fa, i ininistri diedero la loro spie- 
gazione riguardo alla posizione‘ delle nostre re- 
lazioni coll’ estero. Noi avevamo domandata 
questa spiegazione già prima. Essi si mne 


rono a ciò di mala voglia, e noi non volevamo 

insistere poichè ciò avrebbe potuto essere in- 

giurioso al pubblico servizio. Essi diedero la | 
loro spiegazione lunedì, 6 .certe espressioni | 
sulla quistione italiana furono sparse nel pub- | 
blico, come quelle di lord Derby e del signor | 
Disraeli. 

Dopo quel discorso io ammetto che il nob. conte 
alla testa del governo spiegò altrimenti le sue | 
espressioni. Ma quale fu la conseguenza del suo | 
discorso? Questo come lampo trascorse i fili 
del telegrafo elettrico che va in Austria, esso 
fu letto a Vienna, e benchè la Sardegna si | 
fosse già determinata al disarmo, l’ Austria, | 
vedendo le simpatie per lei espresse dai mini- | 
strì della nostra regina, mandò un ultimatum 
alla Sardegna dichiarando che se non accettava | 
un immediato disarmo, fra tre giorni essa pas- | 
serebbe il Ticino. Il governo austriaco vide il | 
discorso, ed agì secondo il suo tenore ( udîte, | 
udite). Io credo che se il nostro governo avesse | 
mostrato un sentimento più determinato, l’Au- | 
stria non avrebbe preso queste indirizzo. Gio- | 
vedì passato, dopo che l’Austria aveva adottato 


sangue ( 
dicono : Teniamo in potere lord “Derb 
dico : Non fate questo..... - 
Mr. Edward James, il noto avrocate che di- 
fese !’anno scorso Bernard accusato di compli- 
cità nell’ affare di Orsini, disse: Nel 1845 
venne segnato un trattato pel quale l’Italia fu 
sminuzzata ; questo trattato fu, come voi sa- 
pete, destinato ad annichilire la po di 
Napoleone in questa parte da! mondo; fu per 
questo trattato che l’Austria ottenne il potere 
che ha sull’Italia. Quale fu la condotta dell’Au- 
stria in questo periodo? Ecco: non essendo 
ancora asciutto l’inchiostro delle segnature del 
trattato , essa contrasse un segreto trattato con 
Napoli, per cui si provvide onde Napoli fosse 
goveraata con quei medesimi dispotici principii 
che furono stabiliti nell’Austtia stessa, e l’Au- 
stria è in modo principale risponsabile del di- 
spotismo distrattore che da quel periedo in 
poi esistette nel sud d’Italia (udite ed applausi). 
Napoli fu un miserabile fantoccio, il mero 
gianmizzero della tirannia austriaca. Jl sovrano 
di quel paese empi le sue prigioni di una folla 
di persone accusate di delitti pelitici, e se al- 
cune di esse uscirono fuori da quelle tombè, 
quanto maggiore fa il terapo che vi rimasero 
confinati, tanto più portarono fuori l’appassita 
apparenza della vecchizia, e quasi come idioti 
vennero fuori a contemplare il sole (udite). 


udite , udite). Eppure questi ‘signori 
.. lo 


È l’Austria che schiacciò ogni sforzo degli 
italiani a favore d’Italia, Ed è l’Inghilterra che ! 


adoprerà la sua voce e la sua inflaenza a fa- 
vore di una potenza come questa? ( grida in- 


dignate di no, no) lo dico: No, ed io sono! 
persuaso che il paese dirà: No, e la camera! 


dei comuni dirà ; No. lo sono persuaso che la 


Potenza e l'influenza dell'Inghilterra non sarà | 


adoperata per appoggiare un dispotismo contre 
un altro, e che sintantochè la pubblica opi- 


Dione avrà qualche autorità, essa si esprimerà ! 


in favore dello stabilimento della libertà d’Ita- 
lia (applausi) Nessuno può dire, dopo il primo 


colpo di eannone ed il primo colpo di spada | 


fra l’Austria e la Francia, quale sarà il risul- 
tato del gran, conflitto. Se l’Austria provasse 
sconfitte e dovesse ritirarsi nelle sue fortezze, 
credete voi che la confederazione germanica 
non se ne immischierebbe ? Nelle circostanze 
di questo caso l’Inghilterrà dovrebbe rimanere 
silenziosa spettatrice, benchè ogni qual volta la 


pubblica opinione inglese può cssere adoperata | 


con esito ,, essa dovrebbe trovarsi dalla parte 
della libertà italiana (grandi applausi). 


—. 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi 1 (matl.) 


Il Moniteur pubblica una circolare del 


conte Walewski' agli agenti diplomatici , | 
nella quale, dopo un rendiconto della si- | 
tuazione, si loda della moderazione dell’In- | 


hilterra, della Prussia e della Russia; si 
usinga che gli altri stati tedeschi non si 
lascino fuorviare da rimembranze di epoche 
diverse; spera che riconosceranno dipendere 
da essi il limitare o l’estendere ;la' durata 
di. una guerra che Ja Francia non ha pro- 
vocata, 

Londra, 20 — Fino al presente le ele- 
zioni sono favorevoli (ai liberali) i liberali 
eletti sno. sessanl’uno. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Arrivo, S. A. R, la duchessa di Genova è 
arrivata a Ciamberi. 


Carta strategica dell'Alta Italia. || 


tipegrafi dello stato maggiore hanno pubblicato 
una carta scrategica dell'Alta Italia ridotta dalle 
migliori ‘che si abbiano, nell’intento di offerire 
a quauti vogliono riconoscere i movimenti dellò 


| truppe, secondo saranno indicati da’bullettini 
| ufficia‘i, ed in ispecie agli ufficiali dell'esercito 


uma. carta colla quale possano seguir coll’occhio 
que’ movimenti, 

Essa è alla scala di 1 a 500,009 e fi seguito 
a quella incisa e pubblicata dal R. corpo di 
stato in ggiure, per cui colle due si ha tutta 
1*Italia saperiore. 

Per quelli che mon possedessero la carta dellò 
stato maggiore si è pensato d'aggiugnere tutto 


questa decisione, il gabinetto di nuovo fece ri- | il tratto di terreno fra Torino e la Sesia. 


mostranze all’ Austria. Ma dové furono i rap- | 
presentanti della Gran Bretagna nel parlamento? 
Essi furono mandati ai loro affari. L’ Austria | 
conobbe che questo era a lei vantaggioso ; essa | 
conobbe che l'argomento non: sarebbe stato di- | 
scusso nè nella camera dei comuni nè în quella. 
dei lordi, e riposando sulla forza delle sue 
truppe e sulla 
nella Sardegna la libertà, determinò di passare | 
il confine; ed ora siamo în guerra ,, ora l’Eu- 


Fopa sta per essere tulfata in un diluvio di: è Partito a'la volta del campo, 


I! deposito della carta è presso i librai fra- 


telli Bocca, via Carlo Alberto, e 7. Degiorgis, 
via Nuova. 


NOTIZIE POLITICHE 


propria potenza per abbattere | i 


PARTENZA DEL RE © 
Questa mattina ‘alle ore 9, S. M. ‘il Re 


* 


enter 


Benchè l'ora. della partenza non fosse 
‘ nota, tuttavia ‘appena se ne ebbe sentore 
| accorse una folla innumerevole per salutare 
| Vittorio Emanuele. 
| Dal R. palazzo alla Stazione della strada 
ferrata dello stato; fu una continua ovazione: 
le grida di Viva il Rel echeggiavano anoora 
| nella piazza Carlo Felice, che Si M. era 
| entrati” da un pezzo nella stàzione. 
i. Nella carrozza di 3. M. il Re erano il 
| principe Eugenio di Savoia Carignano, ed 
i suoi aiutanti di campo generali Della 
Rocca e D'Angrogna. In altre due carrozze 
{ erano gli altri aiutanti di campo e gli uf- 
ficiali d’ordinanza. 

Il presidente del. consiglio. ed altri mi- 
nistri aspettavano S. M.. nella ‘stazione: 
Quando gli ‘spettatori videro il .conte di 
Cavour, lo, salutarono. clamorosamente. 

—- Oggi continuarono ad arrivare soldati 
francesi: altri ne partirono. La popolazione 
li accoglie sempre co’segni più manifesti 
di simpatia. Sia all’arrivo che alla partenza, 
essi sone festeggiati ed acclamati. Questa 
sera alle otto partirono fra le più entusia- 
stiche acclamazioni. Le vie Santa Teresa 
e Porta Nuova gremite di spettatori. 1 bal- 
coni e le finestre illuminati. Strette di 
mano, fraterni saluti e grida strepitose di 
| Vive la France! a cui i soldati francesi 
| rispondevano: Vive le Piémont! Vive l'Italie! 
A bas l'Aulriche! Eta una scena ‘commo- 
vente e che attesta i vincoli e Ja simpatia 
| delle «ue nazioni. 


NOTIZIE, DELLA. LOMBARDIA 
Da sei giorni eravamo privi di notizie 
! dirette dalla. Lombardia :. i giornali e le 
| corrispondenze ci mancano. 

Oggi apprendiamo da Como; in data deì 
29 aprile, che tutta Ja provincia era sgom- 
bra di. truppe austriache, che ‘a Milano 
non Vera che piccola guarnigione . ritirata 
in Castello. 

Alla gendarmeria, alle guardie di polizia 
ed alle guardie di finanza restate a Como 
furono distribuile le carabine Minié e con- 
temporaneamente fu dato loro l'ordine di 
recarsi a Milano; ma una metà circa invece 
| di conformarsi agli ordini, disertarono, re- 
cando con sè le armi. 

AComo erano rimasti negli ospedali 
| 270° uomini del reggimento Kaiser: 36 
| sono già morli: molti sono caduti per 
| istanchezza ed inopia. 


NOTIZIE DELLA ‘TOSCANA 
(Corrispondenze: particolari’ dell'OPINIONE) 
Firenze 29. 

Jeri ‘è arrivato qui il generale Ulfoa: Egli è 
stato ricevuto fra'segui, più simpatici della po- 
polazione e con dimostrazioni. amoravoli . delle 
truppe. 

Egli si pose immedistamente ‘all'opera , per 
ardinire l’esercito e mettersi in istato di coa- 
| diuvare il nostro. esercito. 
| 4 volontari toscani si radureranno ‘qui ‘e 


in grado di rendere de’ servigi, 

ll governo ‘provvisorio tescano ha adottate 
parecchie deliberazioni per l’ andamento delia 
cosa' pubblica. | principali suoi atti sono i se- 
| guenti : 

IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 

{ Lndissoluzione del governo graaducale avendo 
lasciata vacante la su;rema autorità dellò stato, 
il governo provvisorio che dalla urgente  ne- 
cessità delle cose fu chiamato. a reggerlo, fin 
che il Re Vittorio Emanuele no3 abbia prov 
veduto all'ordinamento di esso eli’effetto che 
la Toscana possa cooperare efficacemente A- 
l’iapresa nazionale, valendo da uma’ parte ri- 
servare intera al. governo di S.M.. Sarda 
la libertà di ogni risoluziose ulteriore intorao 
all'ordinamento e al goverso della Toscana, 
durante la guerra, poichè il definitivo assetto 
| particolare del nostro paes da conformarsi a 
quello generale di Italia deve differirsi a guerrà 
compiuta; e non potendo dall'altra parte aste- 
nersi dall'adoîtare fin d’ora i provvedimenti ne- 
cessagii a far sì che l'ordine sia ‘mantenuto, e 
che È utti i.rami della pubblica ammivistra- 
zione gli affari yroseguano il loro corso re- 
golare, 


Ordina quante in appresso: 
art. 4.0Le leggî, i regolamenti e ordini ve: 
glianti sorto conservati in vigore; nessuna de- 
trà aver 'uogo se non ia forca. di 'spe- 


iti ca LIO 


10 47° [ioni i 
ala 


speriamo che potranno in breve lempo essere | 


Art. 2. I decreti e atti del governo, saranno 
sottoscritti dai tre componenti il geverne prov- 
visorio. Li 

Ait. 3. Tuiti ì pubblici fuazionarii sono con- 
fermati nei Inro ufficii. 

Art. 4, Gli atti e decreti del governo prot- 
visorio saranno partecipati a chi di ragione per 
l'organo dei rispettivi ministeri , ai quali do- 
vranno nel solito medo essera dirette tutte le 
comunicazioni che vorranno farsi al governo. 

Dato in Firenze il 28 aprile 4859. 

Cav. UsaLpixo*Peruzzi. 
Avv. Vincenzo MALENCHINI 
Mag. ALessanpRO DANZINI 

Il governo provvisorio ha con decreto dello 
Stesso giorno nominato a suo segretario ge- 
nerale il sig. Celestino Bianchi. 

Egli ha promulgati inoltre i seguenti de- 
creti: 

I. In fronte delle sentenze e decretifdei tribu» 
nali dello stato, e degli atti dei. pubblici no- 
tari, al nome del Leopoldo Secondo dovrà so. 
stituirsi la indicazone di « Governo provvisorio 
toscane.» 

IL. L'attuale prefetto di Fireaze avv. commen- 
datore Francesco Petri è posto în stato di ri: 
tiro, e rinviato alla corte dei conti per la li- 
quidazione della, pensione cui può aver .ti- 
tole. î ‘ 

L’avv. Tommaso Corsi è nominato provviso- 
riamente al posto suddetto con gli appunta- 
menti che vi sono annessi. 

If, 11 march. Odoardo Dufour Berte è dispen- 
sato dalla carica di gonfaloniere della città e 
comune di. Firenze, nominando ‘a_ sostituirlo 
prevvisoriamente nelìa carica che sopra il mar- 
chose Ferdinando Bartolommei. i 

IV. gen. Girolamo Ullea che. ha nella sto- 
ria nazionale una pagina gloriosa per avere sa- 
pientemente ordinato e "strenuamente mante- 
nuto la difesa della eroica Venezia, è nominato 
generale in capo dell’eserelto toscano. 

Ail’oggetto di provve lere istantaneamente alla 
organizzazione. dell’armatà da mobilizzarsi, de- 
creta; | 
La fanteria dell’armata sarà. organizzata. in 

battaglioni, reggimenti, brigate e divisioni. — 

Quattro battaglioni compongono il reggimento; * 

due raggimenti di fanteria ad un battaglione 

di bersaglieri formano la brigata ; due è viù 

brigate compongono la divisiona. ” 

la divisione di cavalleria è portata ad. un 
reggimento di quattre squadroni attivi ed uao 

di deposito. — Gli squadroni si comporranmo 

come attualmente, 

L' artiglieria è portata a quattro batterie. 

Il corpo del genio a due compagnie. 

Lo squadrone di gendarmeria a cavallo sirà 
ali’effettivo degli squadroni di cavalleria e co- 
stituirà il corpo delle guide. 

Per il corpo sanitario e. per il. corpo di stato 
maggiore generale sarà provveduto in 3e- 
guito. 

VI. Per portare l’arinata all'effettivo stabilito 
con decretodi questo giorno 6 aperto un ruolo 
di volontarii per ciaseuna delle tre armi. 

I giovani ché vorranno! ascriversi dovranno 
esser provveduti. delle loro fedi di specchietto 
e possedere tutti i requisiti fisici, necessarii. 

Quelli da 18 a 26 anni, che avranno le.con- 

| dizioni richiestà dalle vigenti leggi sall'arruo. 
| lamento saranno incorporati nellè truppe rago- 
| lari. Quelli che non avranno queste condizioni, 
e che avendo meno di 40 anni saranno idonei 
al servizio militare, saranno inviati al deposito 
di voloatarii che si stabilirà a Prato. 


Le domande di arruolamento dei volontarii . 


debbono indirizzarsi ai comandi militari di ogni 
| città, ‘ 

VII. Volendo provvedere in ogni ramo dell'am- 
ministrazione dello stato al regolare andamento 

| de'la cosa pubblica, ha, nominato nna commis- 
sione composta dei 

Sigg. avv. Ferdinando Andreucci - 

| Cav. Carlo Fenzi 

Dott. Sansone D'Ancona i 

i con l’ inearico di tare immediatamente ua rap- 
porto sulla finanza, e sullé misure più oppor- 

| tune per provvedere sile ssigenze del mo- 
mento. 

VII. Al tempio nel quale si adunano tinte glo- 
rie italiane, una scia gloria & la maggiore 
mancava, la gloria del sangue versato per la 
paria. ° 

Nel 1848 quando fu per la prima volta con- 

| cesso agli italiani di morire per l’Italia , i nomi 
dei morti nella guerra combattuta per l' indi- 
pendenza d'italia, incisi sopra'tavole di bronzo, 
furono esposti ia Santa Croce... 
E poi, quando il dominio straniero noa con- 
tento di averci ogni cosa rapita , volle anche 
rapirci le memorie è gli aff:iti, quelle tavole 
furono tolte alla pubblica venerazione, è na- 
scoste in una fortezza, per esservi custodito da' 
soldati austriaci, che allora la occupavano, 
33.09 il LET tei 


Si pio ATO HI OI Gi 


Il governo prosvisorie toscana. volendo: e do- 
Isili i i De 


è 


vendo dare unal pronta riparazione) al senti- 
mento nazionale oltraggiato, tra i primi suoi 
atti emana le seguenti disposizioni : à 

Art. 4. Le tavole di ‘bronzo, nelle quali si 
leggono i nomi dei morti per la patria nella 
guerra dell’indipendenza combattuta nel 1848, 
saranno immediatamente ‘riposte alfluoge che 
prima occupavano nella chiesa di Santa Croce, 

Art. 2. Una solenne commemorazione frè 
nebre sarà celebrata ogni anno , a spese pub 
bliche, nella chiesa di Santa Croce il giorno 
29 maggio; anniversario della battaglia di Cur- 
tatone e Montanara. i 

Il governo ha inviato a tutte le autorità mu- 
nicipali, civili, militari ed ecclesiastiche dello 
stato la seguente 

: Circolare. 
Illustrissimo signore, 

# Il governo provvisorio,iche la necessità delle 
cose condusse a_ reggere la Toscana , ha già 
fatto quanto era in lui per tutelare l’ordine 
pubblico; ed è listo di riconoscere che la ci- 
viltà del popolo toscano ed i generosi spiriti 
onde tutti sono animati per la guerra d’indi- 
pendenza, gli hanno reso facile a conseguire 
con la sola persuasione ciò che spesso nsppure 
la forza basta ad ottnere. Perchè peraltro que- 
sti baoni effetti che già si ebbero in Firenze 
e nelle altre principali città dello stato, si e- 
stendono è si conservinò, il governo crede suo 
dovere di aggiungere agli atti legislativi. che 
già fecero aperti i suoi pronositi, queste più 
speciali dichiarazioni diretta a tutte le auto- 
rità costituite, dalle quali esso si cugura coo- 
peraziona efficace. 

“Il governo provvisorio prese « ‘reggere lv 
stato perchè non si disfacesse nell’anarchia, e 
iutende diserbarlo intatto a colui. che S. /M: 
il Re Vittorio Emanuele manderà tra breve n 


costituirvi un erdinamento, ser cui In Toscana- 


si mostri com'è, » come si sente di essere, 
parte nobilissima della patria italiana, e come 
tale, valida cooperatrice nell'impresa nazionale, 
che si apparecchia, Ogni questione “di riordi- 
namento interno viene riserbata a! giorno, in 
chesla grande impresa sirà compiuta. 
Queste speciali condizioni di origine e di 
* scopo, fanno al governo un sacro dovere di 
non procedere ad innuovamenti ‘intempestivi , 
ma di serbare così delle persone ‘tòme della 
istituzioni tutto quanto potrà essere comportato 
dal muovo ed improvviso atteggiamento politico 
della Toscana. Però la S. V. si studi di rassi- 
curare i timorosi ; ed ‘accettendo il concorso 
leale di tutte le opinioni oneste, mantenga la 
concordia degli.animi; tanto necessaria a con- 
durre a bene il nuovo ordine di cose. In que- 
st'opera di conciliazione e di resistenza all’ a- 
narchia, il governo crede di poter contare sul 
pairiotismo di ogni ordine di persona; e però 
di questi suoi intendimenti prega Ja S. V. a 
rendere intesi totti coloro «he hanao dipen- 
denza dalla sua’ autorità, invitando'i ed sdope- 
rarsi ciascuno ne'la sfera delle sue attribu- 
zioni ad impedire quei disordini ‘che spesso de- 
rivano più da malò jntelligenza delle dose che 
da pensata malignità. : 
L'italia è ora in uno di quei momenti su- 
premi. nei quali le nazioni sentono i propri 
destini ed dpparècchiano tutte le loro ferze per 
conseguirli. Chi si facesse turbatore di questa 
espettazione solenne che precede il gransgiu- 
diziò Ple armi, sarebbe parricida, !l goverao 
ha ogni buona ragione di sperare che non sisvi 
in Toscana chi nen rifugga da tanta scelerag- 


gine. è, 
Abbiamo l’onore di cornfermarci con distinto 
ossequio 
Di V. S. 


Dalla residenza dél governa provvisorio , li 
ventotto. aprile ‘mìlteottocentocit quantanove. 
Dev.mi Serv.ri 
Cavi UsaLpino Peruzzi 
Avv. Vincenzo MALENCHINI 
Mag. ALessanpRo DANZINI: 
Ml governo provvisorio. ‘ha inviato nelle pro- 
vincie commissari per illuminare la pubblica 
opinione intorno al carattere del movimento è 
per provvelere all'ordinamento dei governi lo- 
cali. 1 commissarii sono: conte Enrico Fos 


sombroni per Arezzo è provincia ; avv. Odoardo | blica facs osservare la legge. Questi dovese per Lee i sth n la 
tm impegnati a noleggiare trasporti per 


Maggiorani per Lucca e previacia; avv. Piero 
Puccioni per Siena e Grosseto; avv. Tito Me- 
nichetti. per Samminiato e provincia; dottore 
Francesco Carega per Pisa 6 Livorno ; dottore 
August» Branchini per la Romagna toscama ; 
sig. Ermolao Rubieri per Prato. 3 

Intanto il governo di Livorno fu  cestituitò 
coi signori commendatore Luigi Bargagli, det- 
tore -Framcesco Carega, avv. Giovanni Fsbrizzi, 
dott. Sirio Fazzi, Francesco Silvio Orlandini. 

— Il gen. Girolsmo  Ulloa, giunto , cume 
abbiamo già annunziato, il 28 “a Firenze, è 


I dI 


| 


? |-oile; 


| 


7 DUCATO DI MODENA 

N duca ‘ di Modena ha ordinato alle sue 
truppe di ricondutre' sotto la sua ubbidienza Ja 
provincia di Massa e Carrara. : 
‘Circa 600 uomini farono mandati contro la 
la provincia. 

Una distaccamento dei nost.i suidati con due 
cannoni fu dalla Spezia mand=io contro di. loro. 

La popolazione, le guardie nazionali, le guar- 
die daziarie si ‘armarono contro i soldati du- 
calî, che non si mossero, non si sa'se per aspet- 
tare rinforzi. 

lì commissario di Massa si &* aggiunto nel- 
l'esercizio del. potere un. collega di Carrara, per 
altestare alla provincia come sia necesserio in 
questi. mementi la- più cordiale unione. 

Da Massa e Carrara fu chieste a Genova il rin- 
forzo di un distaccamento! ‘di guardie nazionali. 
Il: generale della, guardia nazionale, di Geneva 
ha pubblicato il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Ufficiali, Bass'ufficiali e Militi 

Le città di Massa e Carrara con uno stansio 
«Veramente patriotico svttraeansi al giogo del go- 
verno ducale ed univansi.al Piemonte implo- 
randune il suo appoggio. 

ll regio commissario: in' questa città, fidente. 
nel patriotismo. di questa guardia nazionale, 
invitava il vostro generale a formare un corpo 
di volontari tratti dalle vostre file, pronti a 
partire a quella volta, onde calmare l'ansia di 
quelle italianissime popolazioni. 

Militi Cittadini ! 


clitici i 


«russo ha assieurato il governo inglese 


= sa 


ì 


he jo incoraggio da dodici anni force | 
più vigorosamente di quello che voi nen face- 


rionp di qu 
ti pè | degli altri stati, /è( 
dica alla ‘Rfabtif: 10 sbno | scontatà ‘preventivamenté alla 


_ proy 

di lt i u 

a bisogna osservare i guerra è stata 
Ha di Borsa. Il 


fendete in Italia una causa {:5 0,0 1849 è discesò in quattro mesi di circa 
o i) 0,0 e dopo un’ribasso tanto. rilevante, l’in- 
‘coMminciale delle 


ostilità coll’Austria, non po- 


ste; voi difendete sulle Alpii principii e gl'in- | teva più csusire un ulteriore forte depressione. 


teressi pei quali noi abbiamo combattuto. uniti 
in Oriente: la mia influenza si unirà alla vostra 


Il ribasso avvenuto ne’consolidati a Londra 


più che alla situazione ‘politica in Europa si 


per: far accettare ‘all'Austria le condizioni pra- ‘ 18 #Il8 crisi della borsa, stante i molti falli- 


tiche e necessarie dell’indipendenza italiana. 
« Che l’Inghilterra dia questa 
all'Austria e la sua "mì É 


| nenti che si, succedettero a Londra in pochi 


guarentigia | giorni) come coliseguenza dell’invincibile ri- 


dere ancora una pe agg È 06 10 ja te/gure: Sure tutti i vas 


del mondo. » 


guerra d’Italia avrebbe certo prodotto un 


— L’Herald del 29 annuncia che l'ambasciatore ‘Iribiisso ne'consolidati, ima senza cause locali il 


n 
esisteva alcun trattato tra la Francia ela Rus- 
sia,.che potesse sintattàre ' gl’interèssi ‘dell’In?'! 
ghilterra. ; 
) I Times ha fatto un-muovo»!-voltafaecia in'| 


tare gli animi în ll 
Uno di questi mezzi 
zioni alla supposta alleanza offensive e difen- | 
siva della Francia colla Russia, «nonostante-le:| 
sraentite semi-ufficiali. ì : sce 
Il Times scrive a questo‘ proposito»: .* 
« Crediamo ‘essere. nel "vero nell’ annunciate 
che esìstorio tra ‘la Francia 'e ls Russia due'trat:.| 


Il vostro generale nion* dubita» punto. dello: | tati segreti. Còl'‘primo la Russia si, obbliga, nel, 


spontaneo concorso ‘di ‘una eletta parte di voi | casp ‘chie la' Francis rompa la guerra)coll'Au- 


a questa spedizione, e crederebbe far torto al 
vostro patriotistmo aggiungendo altre parole di 
eccitamento. ‘) ; Lai { 

‘Sarà aperto immediatameute presso lo stato 


la partenza di questo congo. == 

Esso sarà regolito alle notme ‘e'disciplifle 
che sono applicate dalla leggè ai corvi mobiiiz- 
zati, ed avrà gli stessi vantaggi. 

Coloro che ne faranno parte dovranno vestire 
l'uniforme completo della guardia nazionale di 
questa città, 4 

Viva il Re! Vivà l'Indipendenza Italiana! 

Genova, li 30 aprile 1859. * 


Busseti. 


NOTIZIE DEGLI STATI ROMANI 


religiosa a S. Pietro, quando passarono le car- 
rozze dei diplomatici, ‘dei» cordinalî, ecc. , il 
generale:Goyon e l'ambasciatore francese duca 
di Gramont furono clamorosamente  applauditi 
dalla folla. 3 

In seguito di questa dimostrazione si fecero 
nella nutte parecchi arresti. L'imbasciatore fran- 
cese e l’incaricato d'affari di Sardegna' teritarono 
di mitigare i rigori della polizia, 

La notizia degli arresti produsse wiva agitas 
zione a Roma. Alla sera, dojo la girandola 
spettacolo che sttrae sempre grandissima folla; 
il generale, Goyon fu di nuova dlambrosamente 
applatidito. (0° 0° 

it evitar ulteriori dimostrazioni: il'‘genc= 
rale fraucese ha fitto pubblicare in testa del 
Giornale di Roma, dei 26, in,fràncese ed italiano, 
it seguente af 


AVVISO 
Roma, 26 aprile 1859. 

Alcune dimostrazioni vacificlie ma pubbliche 
hanno avuto luogo. Qualunque! possa èssere la 
nostid simpatia per i sestimenti.chè gono, stati 
espressì, noi non possiamo permettere che si 
rnnotinò, Ogni dimostrazione pubblica &un 


attentato diretto a turbare l'ordine, qualunque | squallorè che prevaleva,dappertutto;z;; 


sis da bandiera, 0 il motivo ch'essa. «prende, e 
n°, derivano sempre: misure | di: piacevoli per 
coloro che ne. sono, vittime. 4 
La legge vieta tatti, gli attru enti, edin- | 
giange che al bisogno siano dispersi cella forza. 
© Posto‘ qui il’èrtine dell'imperatere, per aiu- 
tare il venerabile e venerato- pontefice e-facili-. 
tare «I suo governo ii menitenimento “idell’ot- 
dine; io devo come comaniante-la forza pul-+ 


x 


quanto penoso èss0 sia ni sapremo compierto 
inogni ciccostsnza. Ma io conto sopra lo spirito 
£ì intelligente e sì saggio della popolazione ro- 
nina per rendermene | adempimento più fa 
JI. generale di divisione aiutunte di - 
di S. M. l'imperatore de [roi 
Conte DI -GoYoN, 
A Bologna sono pl austriaei-che hanno for= 
mata una linea- militare fino ad Ancona , ed 
oceupata ‘Foligno, 


Le. notizie di Toscana: vi produsse o qual. 


stito grandemente festeggiato dalla popola. | che agitazione;.che però mon suscitò alcun di- 


mone. 


sordine. 


Diano 


maggiore un registrò di ‘sottoscrizione per ri- 


desimo, Bon potefidosi ‘maggicrmente ritardare oltremodo interessante di cenoscere le date in | sibili. 


| cui furono conchiusi questi trattati. Forse si | 


f 
stria, di assisterla colla cobpèrazione! delle sue 
flotte nel Baltico e nel'Mediterraneo,ed imitre + 
di collocare un jésercito di osservazione non'mî: | 


dichisrare.la guerra contro l’Austria,,15 giorni | 
dopo/the questa sia entrata in: Piemonte; elsarà ‘| 


troverà che il primo esiste già da, qualcheempo, 


| e che.il.secondo, essendo solo" supplementario, | 


| è quellòsthe:sivasserisce conchiuso sol'anto ye-. È 


| 
Î 


nsrdì scorso.» 
Su questa pretesa alleanza offensiva 9 difen- | 
siva, il Daily News nel suo articolo di borsa | 


| si esprime nei seguenti termini : 
; 4 
Il generale comandante superiore | un'alleanza difensiva ed offensiva tra la 

| e-la Pramcia, e che la“primà sta per prendere 


«La notizia. positiva che sia stata conghivoe | 
ussia 


le disposizioni militàri richieste pér tenére iù.| 


{ iscaccò la Germania, recò ad un tratto grande 


| 
| 
Î 


lixgiorno di Pasqua; terminata.ila fnzione | motivo di allarmé rispetto alla presente cospi- | 


razione di ricosiruire .la.carta dell'Europa. Una | 
coalizione di questa specie ,è_ considerata ,in | 
molti (circoli non solo.come .il.suono funebre 
dell'alleanza anglo-francese, ma come piena di 
minactie dirette per .l’Inghilterrè. Molte persone | 


vennero tosto alla conclusione chè l'esècuzione |" 


dei difegni meditati dalla Russia contro la Tùr-. 
chia sta per ‘approssimatsi,, forse in virtà del | 
trattato franco-russo, «ed .il ribasso -del'48- per 
cento in un sol-gioreordeî fondi turchi, sbbene 
procipitati«dall’assoluto rifiuto dei regozianti e 
prestatori di danaro di contindare affari protratti, 
può essere considerato come.una: prova dell’ef=, 
fetto che può essere prodotto da uma vista-al- 
larmante- nella politica estera, ‘operatido * sopra |. 
un iacerto stato dell'opinione pubblica.. L'idea 
che una combinazione della Francia, Russia e 
Sardegna contro l'Austria. possa contribuire ad 
abbreviare la guerra non incontra molta fede 
in alenà circolo. î 

« Per ‘tutta la ‘giornata di ieri l’urgente ne- 
erssità di armamenti. corrispondenti. e costosi 
per parte .dell’ Inghilterra , produsse: una pe- 
nosa impressione e ‘itimentò il sentimento di 


« Bisogna per altro osservare che . Pallega- 


| zionesdì una alleanza ‘offensiva ‘e difensiva fra 
| la Russia e la' Francia, è ricevuta. con.,moli 
ciscrva nei circoli che hanno relazione: col com-.i 


mercio russo, sebbene prevalga in. generale l'o- 
pinione che: realmente qualche impegno siasî | 
preso fra le due potenze. » 

L'Evening Herald cita da una lettera di bi- 
verpdol quanto segue : 

«Agenti del governo francese ono attiva- 


iruppe e per il materiale di guerra.-leri la 
nave oneraria a elice Beotia ,. di.1100. tonnel- 
late,.è impiegata nel commercio d’ Oriente, è 
partite, dicesi, per Brest, per.impegni assunti 
col governo francese...» 

Il Globe dice che il secondo» battaglione del 
ti define, îl secondo: del 22: e 100 reggi- 
mento partiramtiò inttrlediatatnente | per <rinfor- 
zare le guarnigioni ‘del Mediterranto. 


b 


© RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 

Dal 23 al 30 aprile. 
La fermezza de’corsi della rendita piemontese 
in confronto del forte ribasso che la dichiara- 


î Pu è: da 
scali? 95 DATO 


site d 


giusi r suse 
ORESTE 


nore di 50,000 uomini ai confini dell'Austria. 


Lol ] si è- | 
"tevere î vostri nomi, 6 verrà chiuso sl più | Col. fccando irattatò la Russi Vsabbtigaia è 


tardi alle 6 pomeridisne di questo. giorno, me- | 


“trici, ‘e ripartirono. 


il 
al 


provvisamente a Susa. Oggi 

resi gli onori funebri, con intervento del 

municivio, dello autorità civili e militari e 

della guardia nazionale. La perdita di questo 

distinlissimo officiale è stata cagione di grave 
| dolore a tatti quelli eli lo ‘conoscevano. 


ribasso nen avrebbe potuto essere di 6 0,0 in 


È pécht 


Us 


giorni:»» 
La' Borsa. dee:accettare il ‘fitto compiuto, e 


| regolare le sue.operazioni in. conformità della 
situazione, Questa è netta, è certo meno incerta 


«di quella jrecedente, che non era nè di guerra 
nè di pac® ed era esposta ‘a. repentine oscilla- 


Viemra o davParigi. © Ta de 
$ ‘5.00 (ato 8 Ban dd mn 5, 
14 50, 74 25 e rimane @ 74 50 con una cor- 
reta di affari, e; È 

I valori industriali seno nell'atonia. Si eccet- 
tuano la ‘azioni della Barc®, che mentre tutti 
gli altri valori cadevàno, esse rialzavano é si 
negoziarono a 1080, 1085. 

Causa del' rialzo fu il corso forzato dei bi- 
glietti,cil'quale ‘mentre facilita alla Banca 1°2u- 
mento della circolazione, la esonera dal peso 
di doversi provvedere di’ dariaro effettivo per 
Meier ‘fornita la sua’ riserva. 

L'economia pubblica ed i sani. principii in 
fatto ‘di banche condannavano i} corso’ furzato, 
ma vi'sono necessità politiche prevalenti, che 
costringono “niche ‘alle misure riprevate dalla 

enza economica, 

el resto la situazione della Banca ed i bi- 
glietti di piccole: covpures' ci assicurano che i 
danni dél corso forzato ‘poserno essere insen- 


Le azioni della Cassa del commercio cadute 
73 salirono à 47,48 50.0, 

Le azioni (Cassa sconto sono sèenza affari si 
corsi nominali di 195 e 196. 

(Delle strade fertate ‘nivn’operazione. L’as- 
semble» di Stradella ha deliberata la conver- 
sione' facoltative delle:azioni in rendita al pari. 
La rendits essendo a 74, equivarrebbe a 370 
per azione. Presentemente l'operazione sembre- 
Febha, fayorevole agli azionisti; ma l'avvenire 
della lines di Stradella premette, non v ha 
dubbio, benefici tali, che, ristebilita Ja pace, i 
corsi delle azioni proverebbero un assai sensi- 
bile rislzo, 

Gli ultimi corsi sono i seguenti : 
5 0)0 1848 8» 
1849 74 75 


© BOLLETTINO UFFICIALE — 
DELLA GUERRA 


Nuti pei FILMA! 
i Torino,.1 maggio, mattina. 
7. S. M. il Re, col suo stato maggiore , è 


“partito. alle ore, 9 per assumere il comando 


ell’esercito. 

Teri alle 3 pom. Novara fu occupata da- 
gli.austriaci .che. si avanzano verso Ver- 
celli. sp toa 

Ad ‘Arona gli sestri suppero i fili elet- 

sono. ingrossati a 
Vigevano, fenendo gli avamposti sul ponte 
del..Terdoppio a San Marco 48, 

Da Torino sono questa mattina partite 

delle truppe. francesi. per Alessandria. 


Altre fruppe di linea giungono com due 


batterie. 


Num. 5. 
Torino) 1 maggio, sera. 
Mortara fu ieri occupata da 2,000 au- 


striaci. Dal lato di Novara non vi sono 
che 400 uomini di .fanteria e 30 di caval- 
leria»-il. nemico non'ha fatto alcun notevole 
movimento su Vertelli. 


Quasi tutte Je truppe stanziate a Pia- 


cenza sono partite; e le autorità austriache 


hanno proclamato lo stato. d'assedio. Le 
giunte.a Corie Olona partirono ve Pavia: 
generale Gyulai assisteva al. Gravellone 
oro passaggio. Pare i nemici si con- 


centrino sulla riva sinistra del Po. 


I. generale francese Bouat morì ieri im- 
gli sono stati 


‘*Continwa ‘l’arrivo di truppe francesi a To- 


_= rino ‘èd'’a Genova è la loro successiva par- 


ueiù | etti Acclezioni, eoleaiita della 


G. RomBatpo, Gerente. 


eee n». 


- BEX, Cavrox pe. Vaup, (Suisse). .]. 
«HOTEL et Pension de. | UNION; 
: Hotel et Pension des Ba INS. 


Séjout agréable pour familles, Bains salins et d’Eau-Mère des salines. 
Prix de pension & frames par jour, logement compris. 


Questo è il purgante di cui 
si fs uso più geueralmente 
in Francia, perchè, all’op- 

to degli altri, ésso non 
Susi ra che quando, è 
preso e digerito con cibi so- 
stanzicsie bibite fortificati, 
come vino, the, caffè, bucna birra, buon brodo. 
Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può 
scegliere il pasto è l'ora che meglio conven- 
vengono, secendo l'appetito è lé proprie oc- 
cupazioni. (Vedi l’opusc. del sig. Dehaut) 
Scatole di 5 fr. e di 2 50, a Parigi, presso 
il sig. Dehaut, farmacista e medico; in Isviz- 
zera, in Italia e in Austria presso le princi- 
pali farmacie. 


En vente è la Librairie de L. MACHEr1E et Comp. , rue Pierre- 
Sarrazin, 44, à Paris, et chez les principaux libraìres de Francè et du Piémont, 


DE L'INDEPENDANCE ITALIENNE 


| en.1848 et en 1849 
par te Ginérat ULLOA 


b Tome premier. Événemeuts antérieurs è la guerre. — Campagne du Piémont 
| et-guerre dans la Vénétie. 
"Tome deurieme. Affoires de Toscane et de Sicilie. — Guerre de Rome. — 
Blocus et siége de Venise. 


Olivet e presso il signor Herr, droghieri. - 
Agente in Zerino, D. Mondo, via B. V. 
degli Angsli, n. 9; Nizza, Dalmas, farm. 
Vendita al minuto: Torine, Depanis, Bon- 
zani, Luciano, Barbiè, farm.; Genova, Bruzza; 
Alessandria; Basilio; Novara, Cacci»; Ver- 
celli, Berteletti; Cunco, Cairola; Asti, Bè? 
schierò; Intrù, L. Caccia; Sassari, Solinas 


{ LOMBARDI 


NELLE GUERRE ITALIANE 1848-49 
MEMORIE 
narrate da €. BARONI, 

già Maggiore nei Bersaglieri Manara. 

Prezzo L. 3. Presso la Tipografia 
di Giuseppe Cassone, ed alla Direzione 
del Monitore, via Doragrossa , n. 4, 
Torino. Contro vaglia postale si spe- 
disce in provincia. 


_I LATTE ANTEFELICO 
maechie di rossore, lentigini, 
ce. Allungato con d 


oscure, o giallognole, dissipa 
itarda le prime rughe, rinforzande il tessuto della elle ed impedendo 
gli i; di le qualità del più bello incarnato 


tta 6 fr. — i. e Compagnia 
ard St Denis, 28. — Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. Mondo 
in provincia). — Trovasi 


jTorino, via B. V. degli i, NO. 
Torino, presso Depanis e. Bonzani — 


VA, 


Si vande presso l’Ufficio dell'Opinione e dai principali librai 


.LE GUERRE NEL MAR NERO 


Vendita all’ingresso a Ginevra presso i! sig. . 


(© © ROB LAFFECTRUR: 


ll Rob vegetabile del dottor 


Boyveau Laffecteur, autorizzato è gua: 


rentito genuino dalla firma ‘del dot-. 
tor Giraudeau De St-Gervais, guari. 
sce radicalmente le ‘affezioni cutanee; 
le scrofoe, le conseguenze della ro 
gna, ulceri, e di incomodi :provenierti 
dal.parto, dall’ età critica e dall’ a 
crimonia degli umori. 
gli spedali militari del Belgio, di Fran- 
cia è nelle ‘Russie, ed ammesso nella 
| nuova farmacopea austriaca. Questo 
Rob è soprattutto raccomandato 
| contro le tie secreté recenti ‘e 
| inveterate ribelli al copaive, al mercurio 
e al ioduro di potussio. 

Agente generale negli Stati Sardi D. 
Monno, via B. V. degli Angeli, n. 9. 

Il vero Ros del Bovvrau-LAFFECTEUR 
| vendesi al prezzo di 40 e di. 20 fr. 
\rla bottiglia dei fermacisti: Alessandria: 

Basiliv; Annecy, Garnier ; Aosta, Gal- 
lesio; Asti, Boschiero; Bairo, Aimonino; 
Borgosesia, C. Rossi; Cagliari, Crivel- 
lari; Casale, Bavo, Oglietti; Chambéry, 
| Dumas ‘e Comp.; Chiavari, Devoto;.Cu- 
| neo,\Gaîrola, Forneris; Genova, Bruzza; 
| Intra; Caccio;.Lugano; Uboldi; Mortara, 


il 


Sartorio, Merelli ; Mondovi; Vassallo ;, 


Nizza, Dalmas, Verany; Novara, Caccia, 
Pont Lanzvese, Colombetti; Pallanza, 
Franzi; Santhià, Aimonino; Savona, Al- 
benga; Saluzzo ,, Bongiovanni; Sassari, 
Solinas; Savigliano. Calandra; Torino; 
| Bonzani, Depanis, Cerruti) Nicolis; Vo- 
ghera, Ferrari. 


Ss vende presso l'Ufficio dell’Opmmione e dai primcipali librai. 
INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G..GERVINUS. 


LA TERRE PROMISE 


IA PNE SI rio «. GAZETTE D: NICE i 
«0 CATERINA IT DI RUSSIA tanchinement de l'uli, sc” la difegion Polnique” fe N° Alonte 


E LA SUA CORTE sapone: 


Schizzi storici di 1EO0DORO MUNDT 


Traduzione di P..PEVERELLI 
Un volume. Presso L. è 50. 


MIETR) 
dl Î 2: 

di 4... LFAROZE, chimico fnrmacista della Scuola speciale di Parigi. 

La superiorità dei proilotti medico-igienici pròva che el mentre si conserva ai pro- 
fumi la DE Squisitezza,, è. possibile di comunicar! lore un'azione fiparatrice per man- 
[tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
lAalla Mienicuni salta delle scienze naturali e chimiche, e da un’ ssidua manipola- 
I zione. droit GO farini) Preparati destinati all'uso. medico. 
alla Chiochina, Pi- 


ELIXIR_DENTIFRICE retroe Gayae, infal- REEERIINZ por sbbetice i capo ar 


libile conservare ai denti la loro bianchezza|mare ; iti i 

nitro, alle ‘geogive Ta'loro sanità, e colmare o feriotoc'dlle ist LO data ERI 

immediatamente i mali di denti o nevraigie dentarie. HUILE DE NOISETTE PARFUMLE 

La fr 160. toeletta conservatrice et capel i, per ni red 
loro i) od atonia massime nei fanciulli. 

r. 2 50. 


Li 


Ea 
È: 
cdi 


alla Chinchina, Piretro 
inoltre avente per base la e 
satura il tartaro, lo in- 


e Gayac, 
inglese, 1mbianca i denti, 


rita di attaccarsi ai denti, prevonendp così i] rammorbi 
“Toro seassamento e la loro caduta. La boce. fr.1 60 |dire bianca, prevenire le rughe, 


alla Chinclina, Piretro e|® 
Gayae'fiunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- 
vare dentrificia un'azione tonico-correborante che|[FY\IME3)A 


rie tail migliore preservativo delle affezioni delle [senza 
boe; vaso he. 2. 


ANNUNZI, via Boatà Verpmo degli Angoli, n 9 
ASSORTIMENTO 
di tatti gli oggetti necessarii alla 


POTICHO 


slorla amara, e ai mille 

thente saturo, come nel sapone medicinale, in guisa 

che tanto per la barba, quanto per la ideletta gior- 

naliera, esso non produce mai alcuna irri 

alla pelle. — 4 peszo fr. d 35. 

CREME DE SAVON*LENITIF RR ATOLETTÀA 
SORU pol della 


ori. 


ESEH GS TE 
Pres e l'UPFIZIO @RNERALE D' 


barba, e per lar togletta È 
+ dal vibo delle signuce, e per frizioni nei bagni.{fr. 1 50. 
La borcetta fr. ® 30 


per prevenire | incanutimento dei capelli, atre-| 
starne la caduta, fortificarli ed abbellirfi. Essa è 
preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino!f' 
ed si mille odori. — l vaso fr. 3 80, I 

roze, rue de la Fontaine Molière n. 39 bis! 
contraffazione si esigerà che ogni prodoti»i 
sorti al tunbro-del governo francese sopra la firm: did P. KRanozg. ì 
fi, beposito centrale in Italia presso i Uifizio Geacerale d'Aumnumzi, Agei.io 
j {di UOMENICO MONDO 1 Torino, via deila Madonna degli Angeli, mun. 9, | 


Spedizione in provincia contro vaglia postale all'indirizzo dal direttore del suddetto Uffizio. 


[sut, è faro scomparire la rassesza dal viso è le 
‘macchie rosse. 49 Rebtetta fr. 1 40. 


Deposito generale in Parigi, casa La 
ibescrrazione. — A fine di evitare la 


Vendesi pure: Torino, prezzo Bonzani, farm. Doragrossa, 19 DePaniIs, Via Nuova 
rieino a Piazza Castello “opaese, presso Bruzza - Alessandria, Basiio - Novara, Cac- 


cia, - Casale, BAyA -. Intra, L. Caocia - Vercelli, BenteLETTI, - Chambéry, Ro- 
cune e Panapis - Asti, ERO. 


dito 5 


lorino, Tipografia dell'Opinione diretta da C, Carbone 


: Nioe,' 8, Jardin Public. 
'Un'an 30 fr. — Etranger, frais postaux on sus. 
Annonces: 20 centimes la ligne. 
On s'abonne à Turin chez MM. Gianini et Fiore ,.libraires. 


È pubblicata 
La prove di fatte suo il do 
Ema dell’ Immaeoclata non 
può essore ..ifeso, 0 L'inno- 
scenza dei preti seomuni- 
cati di Pavia provata dai 
ioro svversari. 
Prezzo L. 2. 
Presso l'Unione Tipografico-Editric 
ed.i principali librai. 


“cOn 


ILLUSTRAZIONE 


È adottato ne- | 


D'affittare o da ‘vendere 
UNA VIGNA nella migliore posi- 
zione della collina di. Saluzzo ,., con 
| ampio alloggio  signorilmente mobi- 
gliato. — Indirizzo al signor Medico 
) in Saluzzo. Pa 


t 


Non più malattie d'occhi 


L'Acqua Celeste del do 
ROUSSEAU per la guarigione cadi 
di tutte Je malattie degli ocehi; come 
cataratte, amaurosi, nebbie, fistole la- 

imali, infiammazioni, ecc, ece., forti- 

ca la vista debole, distrugge la gotta 

serenà e calma i più vivi dolori, Le 
persone che intraveggono aricora gli 
effetti d'ombre e’ di nebbie possono 
sperare di ricuperare perfettamente dla 
Vista nello spazio di 10 a 15 giorni. 
— Prezzo della boccettà ff. ff, — A 
Parigi presso P, Bon, farmacista, via 
des Saints-Pères. In Torino presso j 
farmacisti Depanis , Bonzani ; Novara, 
Caccia; Vercelli, Berteletti ;* Intra pole 
Caccia; Asti, Boschiero; Sassari, Solinas; 
Cunee, . Cairola; Mondovi-Piazza, Vas- 
sallo, 1 1 ; i 

INJECTION COTTIN 
(Fr.5) USO ESTERNO (Fr. 3) 

Guarisce in 4 giorni gli seoli an- 
tichi o recenti e ribelli al Copedu,, 
Cubebde , ecc. — Solo deposito nella 
farmacia î, via Nuova, vici 
a piazza une Torino. cura 


0 nuova invenzione: per clisteri à zampillo 
continuo e regolare, senza stantufo, filassa 0 
molla, di up meccanismo semplicissimo, che 
si adopera con una sola mano. Essa serve 
Per ogni sorta d’ iniezioni. (Medaglia d’ar- 
i gento). Parigi, MWaudinat ( inventore dei 
Clysopompes), rue de la Cité, 19, 
Deposito presso l'Ufizio generale d’ An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, 9, Terino. 
ee ria 


Mm 
I° CONSTANGE Seaze 
ratorio n casa Rossi, contrada di Porta 
Nuova, n. 46, piano terzo. 

Assume commissio; ioni per confezione 
di biancherie sì per momo. che per 
donna, a prezzi disereti, e guarentisee 
la più serupolosa esattezza del lavoro. 

Accetta | parimenti l’ incarico per 
completi ‘corredi di nozze tano per 
la città che per la provincia , colla 
fornitura di tele, parcals, dentelles e 
piesi a piacimento di chi volesse ono- 
È rarla de’ svoi comandi. | 
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DEGLI 


STATI 


SARDI 


Forma seguito. alla & ande Tllustrasione del Lombarde- 


Veneto che ora si estenae. à a tutta Italia: 


sare Cantù, e compilata sui luoghi 
zione dei signori Giuria, Vollo, Regal 


come quella, è diretta da Ce- 
da Guglielmo Stefani con la collabora- 
di, Miraglia, Strafforello ed altri scrittori. 


Condizioni dell'associazione. 
La presente opera formerà quattro velumi in-8 grande, distribuiti in circa 


25 dispense da. pag. 36 ciascuna 
nel testo 
dispensa 1 1 franco. Si pubbli 


incomiacia de col febbraio 1859, 


, ornati da 400 e più wignette ‘intercalati 
y Tappresentanti  monumenti?, castelli , ritratti, ecc. Prezzo d’ogni 
icheranno possibilmente due dispense al mese, 


Gli. associati in corrente coi pagamenti 


riceveranno in dono dedici ritratti. d’uomini illustri, incisi in acciaio. 


Le associazioni si ricevono presso 


i sottoscritti editori in Milano, contrada 


Sant'Antonio, n. 4, e presso i principali librai d’Italia. 
Milano, gennaio 1859. 
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Corona e Cana. 


$ >< 

ì > 
dai 

12 08 

o MN ò, 
I ld DIS 
P_DIiMN®° 
pr. naq 
Mile <a 
Ge ma 

seat. 

(E Re 

si Ipali 

d Fo) (70) 


| 
| 
| 
| 


